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Sono due milioni é mezzo'di iscritti; il 47% della Cgil 
che uniti ai tanti di Cisl e Uil fanno la più grande 
organizzazione sociale del mondo. E allora la sigla «Spi» 
diventa troppo stretta, come da ieri è scritto nello Statuto 

Solo pensionati? No, anziani 
Nasce un nuovo sindacato 
Un intero nuovo articolo dello statuto della Cgil ri
guarda il sindacato dei pensionati. Non più lo Spi 
uguale a una delle categorie della confederazione, 
ma un sindacato generale di anziani. Alla ricerca di 
un nuovo rapporto tra ex lavoratori, uomini e donne 
ultrasessantenni e la più grande organizzazione sin
dacale. Oa pensionati-emarginati, ad anziani-risor
sa. E la sigla Spi comincia ad essere troppo «stretta». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERNANDA ALVARO 

«Poche e divise» 
Alla fine hanno 
...deciso gli uomini 

. Sono il 40% degli iscritti alla Cgil, ma a Rimfni si «ve- * 
dono» di meno. Le donne spariscono un po' nella 
platea della Fiera. I politici e lo scontro tra maggio
ranza e minoranza hanno oscurato i temi femminili. 
Ma nemmeno tra loro, al congresso, c'è stata com
pleta unità. Alla fine a decidere su forme e luoghi di 
aggregazione è stato l'intero congresso. Che ha sol
tanto il 28% di delegate. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M R1MINI. Un po' spaesato, 
osservatore, combattivo, divi
so. Il popolo (emminile della 
Cgil riunita a Rimini in questi 
giorni, e in questi aggettivi. So
no spaesate le delegate della 
«prima volta», le invitate, le de
legate-dirigenti di tresca nomi
na. Osservano le donne impe
gnate da anni nel sindacato, 
osservano e giudicano. Sono 
combattive quelle che hanno 
fatto si che nelle tesi e nello 
statuto si sentisse l'impronta 

; femminile. Divise, tra loro, 
quelle che concepiscono in un 
modo o in un altro i cosiddetti 
luoghi di aggregazione tra 
donne. Sono oltre il 40 per 
cento della Cgil, ma a guarda
re questo dodicesimo congres
so non si direbbe. NO la platea, 
ne gli interventi. Se anche di 
questo si facesse una percen
tuale si dovrebbe dire che il 
peso delle donne, a Rimini, 
non arriva al 30%. -Dovevano 
essere il 30%, anche se la nor
ma antidlscriminatoria previ
sta dal nuovo statuto prevede 
che nessuno dei due sessi pos
sa essere rappresentato al di 
sotto del 40% - spiega Mara 
Nardini, del Coordinamento 
donne Cgil - Il fatto e che qui 
al 30 non si arriva perché trop
pe delegate, impossibilitate a 
venire, sono stale sostituite da 
delegati. Ma se la presenza fisi
ca non si sente, devo dire che 
questo congresso, questo nuo
vo statuto, questa nuova Cgil, e 
tutta permeata dalle proposta 
e dalla cultura delle donne». 
L'ex responsabile del Coordi-
namentàdonne dell'Abruzzo, 
Licia Marsilio, ha una sua spie
gazione: «Abbiamo lavorato e 
bene nelle assemblee di base, 
a livello territoriale, nello statu
to - dice - ma qui siamo 
schiacciate dallo scontro e dal
l'Incontro politico. Occhetto, 
Craxi, Amalo, Trentin e Berti
notti, ci hanno oscurato». 

Donne a pili voci. A volte in 
scarsa comunicazione Ira loro. 
•Sono nella Cgil da sei mesi -
racconta una delegata di Mas
sa Carrara - e questo 6 il mio 
primo congresso nazionale. Ie
ri pomeriggio (giovedì, per chi 
legge, ndr) sono andata alla 
riunione del Coordinamento e 

. non sono riuscita a capire di 
cosa si stesse discutendo, su 
che cosa ci stavamo dividen
do. Si stavano dividendo. Ut 
sola cosa mi sono resa conto, 
che in questi mesi non siamo 

M RIMINI. Fiom, ' Filcea, 
Flai, Fillea...Spi. Categorie 
della Confederazione gene
rale del lavoro. Fino a giove
dì notte era cosi. Da allora 
c'è una categoria in meno e 
un sindacato generale nuo
vo. Quello che raccoglie 
pensionati e anziani, ex la
voratori dipendenti e uomini 
e donne oltre i 60 anni che 
non hanno mai avuto un 
•padrone». II nuovo statuto 
nato con il dodicesimo con
gresso, prevede per loro un 
articolo apposito, l'articolo 
13, che modifica la colloca
zione dei pensionati dentro 
la confederazione. Fa na
scere una quasi confedera
zione affiliata alla Cgil. 

riuscite a parlarci abbastanza. 
A unirci. Insomma, ognuno vo
tava secondo criteri regionali o 
di cordata e non perché con
vinta della giustezza di una co
sa piuttosto che dell'altra». 

Si stava discutendo di un 
passo importante per le donne 
della Cgil. Di un argomento 
che da mesi contrappone due 
diverse culture femminili. Le 
donne del più grande sindaca- ' 
to italiano, meglio un'elite di . 
queste, si dividono tra chi si ri
trova nel Coordinamento co
me luogo di sintesi e di propo
sta delle donne, e chi sceglie 
spazi e luoghi autonomi. E gio
vedì sera si e cercata, tra ner
vosismi e conciliazioni, una 
mediazione. «Alla line siamo 
riuscite a trovarla - spiega An
na Carli, segretaria confedera
le - Abbiamo riscritto l'articolo 
15 partendo da una proposta 
dalle emiliane. Quasi tutte 
d'accordo. Quasi, perché le 
donne della Fiom, della Fun
zione pubblica, della Fisac e 
della scuola non sono state 
d'accordo». E 11 congresso, tut
to, quello fatto quasi al 75% di 
uomini, ha votalo su un «affare 
di donne». Il testo lombardo 
che assicurava l'assoluta parità 
delle forme di aggregazione al 
femminile ha ottenuto il 21% 
dei voti. «Abbiamo peggiorato 
il testo emiliano - dice Rita 
Barbieri, delegata dell'ltaltel di 
Milano - ma almeno siamo 
riuscite a scongiurare che pas
sasse l'articolo 15 cosi com'era 
che riconosceva al Coordina
mento il diritto di "salvaguar
dare" luoghi diversi di aggre
gazione. Alla fine abbiamo co
munque deciso di sottoporre 
all'intero congresso il nostro 
emendamento. Abbiamo per
so e lo sapevamo, ma ci sono 
due modi diversi di stare come 
donne in questa Cgil ed é giu
sto che si sappiti». 

Questa Cgil, quella del dodi
cesimo congresso, ha portato 
a Rimini 321 delegate, il 28% 
della platea. Mediamente i 
congressi regionali hanno ri
servato alla presenza femmini
le il 30%, Funzione pubblica 
esclusa che ha deciso di dele
gare il 40% di donne. Nella se
greteria confederale ci sono tre 
segretarie su 15, Trentin ha 
proposto che la «quota» resti 
inalterata nonostante la proba
bile riduzione dei dirigenti da 
15a 12. OFe.AI. 

Troppo numerosi e trop
po diversi tra loro per conti
nuare ad essere una catego
ria come le altre. Numerosi: 
due milioni 459mila, donne 
al 60%. Il 47% della Cgil. Tre
centomila degli aderenti allo 
Spi non sono ex lavoratori 
dipendenti, 900mila non 
hanno mai avuto la tessera 
Cgil durante la loro vita lavo
rativa. A Rimini i delegati so
no 262, più altri 50 non eletti 
dallo Spi, ma dalle strutture 
regionali. Diversi perche ex 
metalmeccanici, tessili, edi
li, casalinghe, braccianti. 

«Quanto è successo è 
molto importante, ma ri
specchia una trasformazio-

AIUTI PER LA 
J U G O S L A V I A 

Siamo un gruppo di persone, cerchiamo medicinali per il paese 
Jugoslavia; chi può inviare medicinali-contatti il eig.-Oiancarto 
PORRECA c.p. 28 60023 Collemarina (An);oppure telefoni a 
codesto n. 071/680462 in codesti orari: a^.o/ejLalle oca 13, 
oppure dalle óre'15 alle ore 20, inviando fax sùwltesso, per 
eventuali comunicazioni inerenti tale ricerca si potranno inviare 
Informazioni nelle altre fasceorarie. •. 
Chiunque può inviare farmaci; anche coloro che hanno In casa 
(anche Iniziate, e di cui non fanno uso) piccole scatoline. 

Elenco medicinali richiesti: 
CEFALOSPORINI ."-.'. 
OXSPORINI ••.. 
TETRACIXLINI . 
ANTIFUNGHICIDI 
ANTITUBERCOLITICI 
SULFONAMICI ' 
CITOSTATICI . 
GONATROPINI 
CORTICOSTEROIDI 
POLHI HORMONI 
ORALI ANTICOÀGULArNlTI 
EULEPTICI . 
ANSIOLITICI 'v 
ANTIKOLYUZIVI ': 
OSTI ANESTETICI ' — 
LOCALI ANESTETICI 
ANTI CONVULSIVI 

MANUALI ANAWaETICI 
CARDIOTONICI 
DIURETICI 
CIRCOLOREGULARI 
BRONCOSPÀSMOLITICI 
ANTIDIARROICI 
UROANTISEPTfCI ' 
VAGINALI ANSMfPTICI 
GINECOLOGICI 
PLASMOEXPANDERI -
HUIMANIANTITETANUSMI 
IMUNOGLOBrNA 
LATTE HUMANA 1Ì .3 . . 
0 ALTRO SIMILARE 
e comunque •••' 
ognitlpo , ' • - , .; 
di medicinale. 

Avviso per le società della Fama Industria Italiana; in mio pos
sesso ho un pass della Croce Rossa Jugoslava, per la ricerca 
dei farmaci sopraindicati, a disposizione. 
Al termine di codesta operazione, chiunque avrà dato aiuto 
anche se pur minimo, vedrà pubblicato il proprio nominativo o la 
propria ragione sociale In tutti i quotidiani e riviste che hanno 
permessola ricerca. 
In campo nazionale tutta la documentazione verrà trasmessa 
alla popolazione jugoslava. 

ItaliaRadio 

Ore 10.10 FILO DIRETTO ' 

«Finanziaria '92». 
Condona gli evasori, 
condanna i cittadini 

Intervengono 
Sabato 26: Sen, Giglia Tedesco 
Martedì 29: Sen. Carmine Garofalo FISCO 
Mercoledì 30: Sen. Menot t i Galeot t i PUBB. 

IMPIEGO ENTI LOCALI 
Giovedì 31 : Sen. ri Aroldo Cascia, Riccardo Mar-

gheriti, Archimede Casadei Lucchi, 
Pasquale Lops AGRICOLTURA 

Venerdì 1: Sen. Luciano Barca MEZZOGIORNO 
Sabato 2: Sen. Ugo Sposetti 

ne che è nel nostro modo 
essere - spiega Gianfranco 
Rastrelli, segretario dello Spi 
- Il sindacato dei pensionati 
non si occupa più soltanto 
di pensioni e assitenza, ma 
ha un ruolo rivendicativo sui 
problemi dello stato sociale. 
Dalla previdenza al fisco, 
dalla cultura, al tempo libe
ro e alla sanità. Senza scor
dare la formazione». Può 
sembrar strano sentir parla
re di formazione chi ha 
smesso di lavorare, ma ci so
no esempi nella realtà. Per 
citarne uno, gli ex professori 
che insegnano all'università 
della Ter/a età. 

«In tanti anni di vita e di la
voro - continua Rastrelli -
questi uomini e queste don
ne hanno una tale esperien
za, da poter formare molti 
giovani. Soprattutto le don
ne; che hanno una forza e 
una vivacità incredibili. In
somma I pensionati non so
no soggetti passivi da assi
stere, ma una vera risorsa». 

Ma cosa succede con la 
novità introdotta dal con
gresso e soprattutto con la ri

scrittura dell'articolo 13 che 
ha come primi firmatari Bru
no Trentin e Ottaviano del 
Turco? •••.••.• 

«Nasce un obbligo reci
proco di consultazione tutte 
le volte che le categorie dei 
lavoratori attivi preparano o 
discutono piattaforme con
trattuali - spiega Rastrelli - E 
non soltanto. Quando la se
greteria della confederazio
ne affronta problemi dello 
statò sociale deve invitare la 
segreteria dello Spi. Succe
derà nella trattativa sul costo 
del lavoro, nella riforma del
le pensioni. Insomma se pri
ma c'era una linea retta che 
vedeva ai due estremi la 
confederazione da una par
te e le categorie dall'altra, 
ora c'è un triangolo: Cgil, ca
tegorie e Spi». , r 
. Secondo il segretario dei 
pensionati non è una que
stione di avere più o meno 
potere, ma si tratta dell'avvio 
o meglio della ricerca di un 
rapporto nuovo tra lavorato
ri e anziani, pensionati e no. 
E questo «pensionati e no» è 
cosi importante che in un fu-

turo più o meno vicino la 
stessa sigla Spi potrebbe es
sere troppo stretta: «Pensio
nati nell'accezione comune 
significa emarginati - conti
nua Rastrelli - e questo non 
è vero, non lo sentiamo cor
rispondente alla realtà. Pre
feriamo dire anziani, perché 
è un aggettivo che si riferisce 
soltanto all'età. E allora non 
è escluso che si possa cam
biare la sigla». 

Si definiscono soggetto 
politico sulla scena del Pae
se, hanno dimostrato la loro 
determinazione nello scio
pero generale del 22 otto
bre, assicurano di essere la 
più grande organizzazione 
sociale del mondo: compre
si i pensionati Cisl e Uil il lo
ro numero arriva a quattro 
milioni 200mila iscritti. 

«È oramai maturo il tempo 
di costituire in Europa la 
Confederazione unitaria del 
pensionati che aderisce alla 
Ces - conclude Rastrelli -
Ho fatto la proposta al con
gresso e credo che possa es
sere realizzata presto. Dicia
mo nei prossimi sei mesi». 

«Almeno qui 
abbiamo rotto 
le barriere» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I RIMINI. Dentro il sindacato 
l'handicap «può essere la no
stra forza più qualificante, la 
diversità deve diventare parte 
londamenlale del sindacalo 
generale». Lo dice ai congressi
sti Antonio Guidi, responsabile 
del dipartimento handicap 
della Cgil: «Non sovrapponen
dosi nò creando privilegi ingiu
sti ed offensivi, ma inlegrando-
si nella vita del sindacato». Il 
sollecito di Guidi si somma alle 
analoghe riflessioni che hanno 
accompagnato per mesi la 
preparazione di questo ap
puntamento di Rimini. Non c'è 
stato congresso senza la ripro-
posizionc sistematica del lema 
handicap, fatta da delegati, da 
lavoratori che parlavano in pri
ma persona di riscatto, tena
cia, volontà di farsi sentire e di 
contare, Tutte qualità che già 
pesano nella nuova Cgil di Ri
mini. E anche la coreografica 
corrisponde ai progressi della 
coscienza collettiva con la eli
minazione - ed è la prima vol
ta - delle barriere architettoni
che. Guidi dice: «Quattro anni 
la incontravo indifferenza. Ora 
sull'handicap c'è perfino com
petizione». Infatti nell'ultimo 
biennio la Cgil ha aperto in Ita
lia 46 uffici handicap, anche a 
Locri e Reggio Calabria dove 
pochi mesi la i gradini di pa
lazzo San Giorgio sono stati 
presi n picconate in una mani
festazione di protesta contro le 
barriere architettoniche. «La 
polizia pero - ricorda Nina 
Daita, dlegata, del dipartimen
to handicap di corso d'Italia -
voleva contestarci il danneg
giamento di bene pubblico. 
Ma una barriera architettonica 

può essere un bene pubbli
co?-. L'«awentura» di Nina Dai
ta nella Cgil inizia due anni fa, 
da Chianciano. Centinaia di 
persone nel suo ufficio a chie
dere aiuto. «La scoperta che si 
trattava di un problema collet
tivo ha portato alla creazione 
del coordinamento, alla elabo
razione di una strategia della 
Cgil sull'handicap». Che pog
gia su alcuni capisaldi. Il soste
gno economico da tradurre in 
servizi e strutture, dire Nina 
Daita. «Perchè la loro mancan
za porta alla emarginazione. 
Non a caso nel centro-sud pro
lificano gli istituti di assisten
za». Una «torta», spiega la sin
dacalista, da -15 mila miliardi 
elargiti agli istituti senza con
trolli. Nina Daita ricorda la bat
taglia per la riforma delle legge 
482 sul collocamento obbliga
torio delle «categorie protette» 
Una normativa che ha incon
trato forti ostacoli (anche den
tro le forze della sinistra) poi 
superati. Per quali finalità? «Per 
garantire lo sviluppo delle ca
pacità della persona handi
cappala - dice -. Contro i la
boratori protetti abbiamo im
posto la formazione individua
lizzata, finalizzata all'inseri
mento nel lavoro». È la linea 
degli accordi (a Brescia la Cgil 
ha varato specifiche vertenze 
aziendali). Ma Nina Daita ve
de grandi barriere soprattutto 
dentro il governo e lo dimostra 
con due esempi. Primo: il 30 
luglio scorso un decreto ha ag
giornato il tariffario delle pro
tesi aumentandone a dismisu
ra i ticket a carico degli assisti
ti. Secondo: la Finanziaria. Che 
ha cancellato la voce handi
cap. • Cloe 
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Con il Patrocinio del Comune di Milano J C " «•••* «•f* ito 

La mos t ra analizza il cappello nei secoli, da tut t i i possibili angoli visuali simbolici e pratici s econdo t r e modelli: e s t e t i co , 

economico-funzionale, et ico-poli t ico. L'allestimento e le videoinstallazioni ne fanno uno spet tacolo multimediale e conducono 

lo s p e t t a t o r e t r a giochi di video e cappelli storici, ad esplorare la storia e la geografìa del cappello legate a «quelle de l l 'uomo. 
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